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Farmoplant 

Pei: primo 
bonificare 
l'area 
•*• MASSA Cosa insegna la 
vicenda Farmoplant? Con un 
dibattilo amaro, ma chiaro i 
comunisti del comitato lede-

Edi Massa venerdì sera 
o iniziato « riflettere per 
una risposta a questo in­

terrogativo La riunione a cui 
e intervenuto Fabio Mussi del­
la Segreteria nazionale del 
Pei, per la prima volta era 
aperta al pubblico E stato n-
litloll percorso del partito in 
quest'ultimo anno, prima du­
rante e dopo il referendum 
sull'azienda Montedlson, 'Ino 
•Ilo scoppio del serbatoio di 
domenica scorsa Vi sono sta­
ti certamente errori di valuta­
zione, è stato detto, cosi co­
me un'eccessiva fiducia nella 
capacità della società •Co­
munque è stata una lotta im­
pari Ir* lavoratori e Farmo­
plant», ha delio II segretario 
della sezione Pel dell azienda, 
Francesco pegollo In questa 
fase in cui tante devono esse­
re le cote negative d* registra­
re, un elemento di novità bal­
za tu lutto Fabio Mussi lo ha 
Indicalo con decisione, ri­
prendendo una valutazione 
precedentemente svolta dal 
segretario regionale Vannino 
Chili' per la prima volta un 

' ilio di ' r _ , I fabbrica ha deci­
to rautoUcenziamenlo dei la­
voratori, prima ancora che 
questi «vesserò garanzie sul 
proprio fuluro Una scelta di 
valore nazionale Ora però. 
hanno detto i comunisti riuniti 
nel federale, bisogna decide­
re cosa tare individuare le re-
tpqntabllltà del gravissimo in­
cidente, quindi coinvolgere il 
governo In una politica di 
«Industrializzazione della 
provincia, ma innanzitutto 
chiedere la chiusura immedia­
ta degli impianti e dell'incene­
ritore" utilizzabili solo nella fa­
te necessaria a ultimare le 
operazioni di emergenza e 
quindi la bonifica dell'area 
Farmoplant 

Attenzione però, afferma 
Giulio Quercini, delia direzio­
ne Pei in un articolo che appa-
Srà sul numero di "Rinascita" 

i edicola domani. Il proble­
ma delle fabbriche chimiche 
marinanti non si risolve chiu­
dendole, ma riconvertendole, 
Per b Farmoplant II Pel aveva 
chiesto questo tipo di Inter­
vento otto anni la. ma l'ano-

come la voglio io o l lavoratori 
restano a casa. Il problema, 
conclude Quercini, * di non 
arrivare * questo bivio e di 
poni II quesito di cosa e come 
produrre In un ottica equili­
brata tra ambiente e sviluppo 

Intanto I legali della Lega 
Ambiente hanno chiesto al 
procuratore della Repubblica 
di Mass* di procedere contro 
i dirigenti dell* Farmoplant 
per «ver dolosamente rifiutato 
di tornire alla commissione ' 
termlnisteriale di indagine 

Ancora un incidente Sintomi d'intossicazione 
in un'azienda Montedison Corteo a Cortemilia 
Acido solforico Ruffolo vuole chiudere 
fuoriuscito dal camino Timori per l'occupazione 

Una nube anche all'Acna.' 
Protesta la Val Bormida 
•Incidente di piccola entità» è la definizione che ne 
hanno poi data i dirìgenti dell'Acna di Cengio, la 
fabbrica chimica del gruppo Montedison che da 
decenni «avvelena» il fiume e la Valle Bormida. Ma 
rancidente» - una fuoriuscita di gas tossico - qual­
siasi fossero le sue vere dimensioni, si i sovrappo­
sto a un clima di tensione che si trasana ormai da 
troppo tempo 

DAI NOSTRI INVIATI 

PIER GIOROIO BETTI PAOLO SALETTI 

afa CEN0IO(Savoni) La nube 
ha suscitato momenti di pani­
co della popolazione dei co­
muni confinanti con Cenglo, 
sul versante piemontese, poi è 
seguita la protesta rabbiosa, 
con cortei e blocchi stradali, 
Erano le otto del mattino 
quando nell'Impianto "oleum» 
dello stabilimento di cui pro­
prio due giorni fa il ministro 
Ruffolo aveva proposto la 
chiusura temporanea, si è ve­
rificata una fuoriuscita di un 
composto di acido solforoso 
e acido solforico Perlortuna 
nessun operaio e stato investi­
lo dagli acidi. In pochi attimi, 
a contatto con I umidità del­
l'aria, li e però formata una 

nube biancastra che si è leva­
ta nel cielo dello stabilimento 
e che una lieve brezza ha co­
minciato a sospingere in dire­
zione della Unga 

Dagli uffici dell Acna hanno 
avvertito - «come da proce­
dura prevista» precisano - le 
amministrazioni comunali e le 
Usi mentre i tecnici si davano 
da fare per bloccare l'impian­
to che è in «ristrutturazione» 
C'è voluta un'ora e mezzo per 
fermarlo e la nube ha potuto 
•gonfiarsi» Da Salicelo, che 
confina con Cenglo, l'hanno 
vista arrivare II sindaco ha 
mandato delle auto con I me­
gafoni a dare l'allarme, Invi­
tando la gente a chiudersi in 

casa. Quelli che non hanno 
(atto in tempo o sono usciti 
troppo presto, hanno nporta-
to Irritazioni agli occhi e alle 
vie respiratone La nuvola di 
anidnde solforosa - è il gas 
responsabile delle cosiddette 
piogge acide - ti è poi diretta 
verso Moneslglio, ma si è dis­
solta cammin facendo 

C'è stala paura, e collera 
perchè non è certo la prima 
volta che la popolazione di 
questa vallata viene sottopo­
sta a cosi allarmanti esperien­
ze •Basta, non ne possiamo 
più», •* ora di chiudere l'Ae­
ra» La manlletlazione di pro­
lesta più clamorosa è scoppia­
ta a Cortemilia. Centinaia di 
persone, tra cui gli esponenti 
dell'Associazione per la rina­
scita della Valle Bormida. 
hanno a lungo bloccato il bi­
vio delle strade statali per Al­
ba e per Acqui Poi, in corteo, 
si sono avviate verso Saliceto 

Davanti all'Acri*, intanto, 
era in corto un'assemblea 
aperta di lavoratori e cittadini 
di Cenglo. che si collocano su 
posizioni assai dittanti da 
quelle prevalenti sul versante 

piemontese della valle "An­
che noi siamo per la tutela 
dell ambiente, ma non ritenia­
mo accettabile un provvedi­
mento chenonè giustificato e 
significherebbe perdita del la­
voro» La proposta 'di Ruffolo 
è stala duramente contestata, 
s| è deciso di mantenere il 
•presidio» davanti allo stabili­
mento Bruno Spagnoletti del­
la Cgil ha intorniato che il mi­
nistro dell'Ambiente ha con­
vocato sindacalisti e ammini­
stratori dei Comuni per le 11 
di lunedì, a Roma. Martedì, in­
vece, i pariamenlan liguri si 
incontreranno coi lavoratori a 
Savona, dove ieri il Consiglio 

rrovinciale ha approvato al-
unanimità l'ordine del gior­

no comunista che respinge la 
proposta di Ruffolo come non 
corrispondente alle esigenze 
della situazione, e la definisce 
•una misura affannosa e dan­
nosa per coprire le gravissime 
inadempienze e ritardi del go­
verno» 

Contro II decreto di chiusu­
ra, che è sospeso In attesa del 
parere dei ministri competen­
ti, si tono naturalmente pro-

Uni panoramica dada fabbrica chimica Acni di Cengio, nella Val Bormida 

nunciatl anche II direttore 
centrale della Montedison, 
Gianluigi Diaz e I rappiesen-
tanti degli industriali savonesi, 
dopo l'Incontro che hanno 
avuto Ien col ministro Batta­
glia a loro parere, la proposta 
Ruffolo non è giustificata, sa­
rebbe «controproducente» 
dal punto di vista economico 
e anche dal punto di vista am­
bientale perché vanifichereb­
be gli Investimenti tecnologici 
dell'attenda. Della fuga di gas, 
il dirigente Montedison ha 
detto In sostanza che non bi­
sogna preoccuparsi ha ef letti 
•solo irritanti» 

Quanto alle cause 

deH'«lncidente», il direttore 
del personale dell Acna, Viga 
nò, si è mantenuto sulle gene­
rali «Stiamo cercando di capi­
re cosa è successo» Secondo 
il senatore Giovanni Urbani, 
della segreteria del Pei savo­
nese, e •incredibile» che la 
Montedison non abbia saputo 
evitare lo scoppio alla Farmo­
plant e ora la fuga di vapon 
all'Acna, due aziende su cui 
sono puntati gli occhi di tutta 
Italia. «Incapacità e negligen­
za? Probabilmente si, e sareb­
bero madornali A meno che 
non si tratti, come sussurra 
qualcuno, di qualche calcolo 
sottile per abbandonare pro­

duzioni difficili, magari guada­
gnandoci DI certo e e I irre­
sponsabilità e I arroganza, co­
me dice Ruffolo della Monte­
dlson, che però non si com­
battono chiudendo le fabbri­
che, ma imponendo le inces­
sane misure di nsanamento» 

Diverso sul decreto, è inve­
ce il parere dei comunisti ales­
sandrini che in un loro comu­
nicato chiedono al governo di 
tarlo suo, di affrontare «velo­
cemente i problemi legati ai 
piani di nsanamento e di svi­
luppo», di decidere la chiusu­
ra dell'Acna, garantendo i di­
ruti di tutti i lavoratori, di av­
viare procedure giudiziarie 
per il risarcimento dei danni. 

di tornire *ila commissione In-
lermlnisterlale di indagine gli 
elementi per valutare irrlscmo 
di esplosioni 

Massa, emergenza finita ma spiagge vuote 
Il divieto di balneazione 
resta su 2 km di costa 
Finalmente il governo invia 
le cisterne che raccoglieranno 
le acque inquinate dal rogor 

DAI NOSTRO INVIATO 

ANDREA lAZZÌiii * 

a p MASSA Breve rincorsa 
sulla sabbia Infuocata, un agi­
le tallo, un tuffo, qualche vi-
Sorosa bracciata II bagnino 

el «Conca doro» sembra 
quali voler dare I etempio agli 
sparuti turisti ancora titubanti 
Qualcuno lo Imita Pochi Da 
Ieri mattina II mare apuano 
non è più proibito, ma l'effet­
to Farmoplant è ancora ben 

visibile Le spiagge restanoae-
mi deserte Al bagno «Pontile» 
di Marina di Carrara hanno sa­
lutato la fine del divieto con 
un festoso e collettivo abbrac­
cio delle onde Ma l'allegria è 
durata poco I turisti non tor­
nano «Mi sento come invec­
chiato. mi sembrad essere al­
l'ospizio Sono trent'annl che 
sto In mezzo alla gente dal 

mattino fino • notte tonda. 
quest'anno * un mortorio, se 
ne tono andati tutti Da dome­
nica scorsa ho •fiutato solo 
un ombrellone», ti sfoga me­
stamente Leonello Milioni, 
Sestare del bagno «Italia» di 

larina di Massa, guardando 
le fila ben ordinale di sedie a 
sdraio vuole, Li pattuglie dei 
vigili urbani hanno percorso 
tutti i IS chilometri di cosi* 
sotto allarme chimico. Hanno 
staccato i cartelli col divieto 
di balneazione ed appeso, 
nelle bacheche degli stabili­
menti balneari, la copia del­
l'ordinanza del sindaco «Il 
pericolo è cessato, la balnea­
zione torna libera». La bandie­
ra rossa sventola solo tu un 
piccolo tratto vicino alla foce 
del Uvei», il fiumiciattolo 
che corre accanto «II* Monte­

dison e nel quale scarica II de­
puratore dell'azienda. In tulio 
circa due chilometri di litora­
le Retta Ione il sospetto che 
la revoca del divieto avrebbe 
potuto estere decisa addirittu­
ra già da qualche giorno Fino 
all'ultimo il ritorno alla norma-
litàbalneare è stata legata ali* 
possibilità di trovare conteni-
ton in grado di accogliere le 
acque inquinate delle vasche 
della Farmoplant Soltanto nel 
pieno della notte divellerti il 
problema è stato avviato a so­
luzione Il ministro Vito Lat­
tanzio ha spedito un fono­
gramma per avvertire il sinda­
co, Mauro Pennacchio»!, che 
era In arrivo un convoglio fer­
roviario di cisterne Stanno 
giungendo * Masi* in queste 
ore. Con questa assicurazione 
• sindaci di Carrara, Matta e 

Montignoao hanno firmato gli 
atti di revoca del divieto di 
balneazione e spedito i messi 
comunali a portare I* buon* 
novella al popolo delle spiag­
ge Il drammatico braccio di 
ferro che aveva opposto l'Usi 
al prefetto è stato vinto dalle 
autorità sanitarie «I risultati 
delle analisi sulle percentuali 
di rogor in mare sono più che 
rassicuranti - ha spiegato an­
che ieri mattina il presidente 
dell'Usi, Gianni Perfetti - ma 
avevamo bisogno dell'impe­
gno concreto che le quantità 
di veleni ancora dentro lo sta­
bilimento fossero tenute sotto 
controllo, anche in caso di 
pioggia» 

Chiuso il capitolo della cri-
sirogor. Matta retta alle pre­
te con drammatici problemi. 
•Dobbiamo impedire che l'e­

mergenza resti tale negli an­
ni», esclama il vicesindaco Er­
menegildo Manfredi rivolgen­
dosi al presidente della giunta 
regionale Gianfranco Bartoli-
nl, giunto in città insieme a 
molti altri assesson «Abbia­
mo chiesto un incontro urgen­
te con De Mita e restiamo in 
attesa di una risposta» replica 
Barlolini. «Abbiamo bisogno 
- aggiunge - di un coordina­
mento adatto livello delle ini­
ziative» I fronti aperti sono 
mola Albergatori, ristoratori, 
gestori di stabilimenti balnea-
risembrano tanti pugili suona­
ti, messi Ko dalla nube di do­
menica scorsa. I 370 dipen­
denti della Montedison stan­
no ultimando le procedure di 
«messa in sicurezza» degli im­
pianti un'industria chimica 
non può essere disattivata 

semplicemente spengendo un 
interruttore Occorre prende­
re una sene di accorgimenti 
per impedire che negli im­
pianti si sviluppino reazioni 
impreviste Quando questo 
compito sarà ultimato, anche 
il lavoro finirà Ed ancora non 
Si vede all'onzzonte neppure 
la cassa integrazione •Stiamo 
valutando - dice il segretario 
della Camera del lavoro, An­
gelo Fruzzettl - di costituirci 
parie civile nel processo sul-
I incidente» Il magistrato die,; 
conduce le indagini. Beniami­
no Garofalo, ha trascorso nel 
suo ufficio I intera giornata di 
sabato «Sto continuando ad 
ascoltare testimoni ed inquisi­
ti - dice laconicamente - ma 
credo che il caso verrà nsolto 
soprattutto sulla base della 
perizia che ho ordinato» Gli 
esperti si metteranno al lavoro 
nella prossima jettimana 

Marmolada 
Ecologisti 
«spazzano» 
la montagna 
Bl TRENTO Gli alpinisti di 

ounlain Wudemess, l'asso­
ciazione protezionistici eh* 
sull'esempio di Greenpeace 
opera per saWare le montagne 
di tutto il inondo dtll'lntwtria-
mento, stanno lavorando da 
alcuni giorni ali* bue deli* 

"eli* |" parete sud delL 
per raccogliere le tonnellate 
di rifiuti sparse II sotto La vil­
le Ombretta, che il stende al' 
piedi di una delle pareli prefe­
rite dagli arrampicatori, ti* ri­
schiando di diventare i 
gan 
5*11 3» 

Imi— 
.l'alto della moni 

vano lattine, bollii 

efiftea-
le l'ordinanza ol . 

Sei rifiuti, firmala dal sindaco 
I Rocca Pletore allai fine di 

„attWfea 
hanno Installato un campo 
nella ville e si tono messi a 
raccogliere materiali di ogni 
genere Domani alcuni «.Puli­
sti saliranno itili* parete sud 
dove scende un ruscello di ac­
qua mista ad olio meccanico. 
sarà un'ascensione dimoatra-
tlva, per richiamare l'attenzio­
ne tuli inquinamento dell* 
Marmolada Vena Installati 
uni cordi fitti tulli quale poi 
gli alpinisti » caleranno per ri­
pulire anche la parete. 

Mountain Wildness rivolge­
ri poi le tue attenzioni i l 
Monte Bianco, con un* gran 
manifestazione prevista par 1 
prossimi 16 e 17 agosto, 

O NEL PCI I 1 
tolziitJv. di oagi 24 tot**. 

A Rafchlin, Roma, A, Ter. 
tenia, Imola; l . Trupii, 
CtUrionaoo: A. Mirghtrl. 
AHssandrla;V. vita. S. Ni­
colo (Pel; LPettmart.Pog-

I Mmrtori comunliti som ta­
rarti ad estere prwenil 
se<ua«xeBoriailounai*i 
Mduti pcHtierioTiria di 
mercoledì 27 tugHo • atti 
seduta successive. . 

• • • 
* ew«»»»*»si »̂»1 fln»»»»9 1W 

deputati comunisti * con­
vocata per martedì M lu­
glio alle or* 16 

I deputiti comunisti sono te­
nuti ad assire prntnti 

ti di mwcokdl 27 luglio, 

ompraun 
Compra un Fuco 
Nel progetto per la Festa Nazionale de 
l'Uniti 1988 un importante significato 
politico e culturale assume la proposta di 
superare l'aspetto effimero 
dell'avvenimento, per conseguire il risultato 
di lasciare tracce concrete e durature nel 
tempo di alberi, infrastrutture urbanistiche, 
spari iilirczzati, dotazioni sociali. 
Lobiettiui nostro è di dotare l'area 
metropolitana fiorentina di un parco 
attrezzato (he valorizzi I antica villa di 
Montalvo 

Una impronta di modernità, di 
effldenu e di adtara 
Questo appuntamento può rappresentare 
l'occasione per dotare la piana di Firenze 
di una nuova area per il tempo libero, le 
attività sportive, lo svago e il 
divertimento. Vorremmo urbanizzare 
dteiotto ettari di terreno con strade 
fognature ed illuminazione elettrica 
Alla fine della Festa avremo recuperato, 
risanando e potenziando, l'impianto 
boschivo della Ragnaia con i suoi lecci e le 
sue querce, avremo una piazza porticata, 

un giardino all'italiana con spazi per il 
gioco, campi sportivi, di cui uno coperto, 
una arena per gli spettacoli con un grande 
palcoscenico coperto 

Compra anche tu un Parco 
E' possibile partecipare alla realizzazione 
di questo importante intervento 
contribuendo all'acquisto di un metro 
quadrato della superficie destinata a Parco 
La quota è di sole 10 000 lire 
Più quote saranno sottoscritte e più 
sollecitamente attueremo un progetto 
ambizioso ma utile per l'intera area 
fiorentina e per la sua valorizzazione 
ambientai istica 
L impano va indirizzato a 
PCI redenzione Fiorentini Fesa Nazionale de I Unità 1988 
Compra un Parco-c e p 230508 

Festa Nazionale 
de l'Unita 
Campi Bisenzìb 
25 agosto 
18 settembre 

S S Firenze W tosi 
~ Florence S S 

P.CA* 

l'Unità 
Domenica 
24 luglio 1988 


